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La seduta è aper:a alle ore 3. 
È presente il Miuislro delle Finanze, più lardi· in 

terviene il Presidente del Cllnsiglio, poi il Ministro dei 
Lavori Pubblici. 
li Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura ud 

processo verbale della tornate antecedente che è ap~ 
provato. 

È accordato il congedo di un mese ai signori Sena 
tori Afozara, Chiavariun, llalbiPiovera, Sauli Lod .. vico, 
G.1llotti,- Zanolin], Sagarriga, Arconati, l'iappi, Ambro 
selli, Vurano, Linati, Cantù. 

F.1 omai;gio al Seuato ; La Direzione generale d -lla 
Swiet:1 l'i;;zionale Italinna Principe Am~deo, 1!i mutua 
assi.;knZJ fra i padri di fami_;:ia ecc. dcl suo Statu:» 
e Regolamen!o orçanico, . 
Presidente. Essendo nelle sale dcl Senato il si~. 

Senatore Cavulli, sono p~eg"ti i Senat .. ri l'ep•ili t Cit 
tadella Giovanni ad introdurlo nell'aula per la presi.a 
zione del giuramento. 

(li s .. natore Cavalli introdot'.o nell'aula presta gin· 
ramenlo 11ella consueta forma). 
Presidente. Do allo al sig. Senatore Cavalli dcl 

prestalo i,:iuramenlo, lo proclamo Senatoro del lle3no 
ed entrato nd pieno esercizio delle sue funzioni. 
li Sen.1lore Segr.Manzonl 'l'. dà lellura del seguente 

~lessaggio del P1·Psidenle della çlmcra dei D~putali: 

• Firerze, 2~ frLbrnio f8G\l. 

« Nella st.Hnjla Jel progello di Codice penale mili lare 
marillimo, approvalo dalla Camera dd Deputali e co- 
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·ntunicalo al Senato dlll Regno con Nola dcl 5 dicem 
bre p. p. N.21G5 si riconoblie essere sfuggiti ·alcuni 
malc1 iuli errori. 

Lo 81'.rivenle inlerE:&SJ la noia co1tesia dèll' E. V. 
onde voi)lia provvedere alla retlific~zione del medesimo 
a norma dell'unilo. errata corrige prima che il proge\lo 
vcng:1 sollo11oslo alle deliberazioni dcli' illustre Con 
sesso dall' E. V. si degnamente presieduto. 1 

Presidente. In conseguenza di riueslo messaggio 
·fu dato ordinll allA Segreteria i.ffincM ~ia stampalo 
quest'rrrala corrige da unirsi al testo della legge. 
Al!'o;;0ello di re~olarinarJ e di uniformare la somma 

stanziJ:a per dotazione dd s~nato sul LilanciC' dtllo 
Statll con quella .deliberata dal Senato sles~o per la 
sua s11csa dl'! 18ti9, la Presidenza far~ avvertilo il 
M :nistro delle Finanze eh)! per l'anno corrente la somma 
<la . allogarsi nel bilancio di quel Alinistero dola· 

I ;;.iune del Senato è rido~ta a lire 200 mila, pari a 

I CJuella pure notala dal Senato m~~lesimo per l'anno 
18Gll, oltre alle economie da verificarsi che si ver 

i scranno all'uario come si è praticato per quelle dcl 
f8G7, nel qn~le essendosi riconosciuta un' economia 
di L. 10,0!l'r, questa venne riversala nelle casse 
dello Stato con l'abbandono nello slesso tempo delle 
L. 10,eOO, non esalte e comprese ndla somma in~ 
scrilla nel bilancio delle Finanze per dotazione del Se 
nato di quell'anno; e lllltociò in esecuzione di quanto 
fu stabilito dal Senato nell'approvazione del proprio 
bilancio. 
li signor Senatore Amari prof. in unione ad altri Se- 

. . 
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D1;;ccSSIO'iE DEL PROGl:TTO DI LEGGE PEn L0AUTORIZZA 

ZIO:'iE DE!1t!'l::srnc1z10 PROHISOHIO DEI DILA:ICI DELLO 

Suto rn 2. 111i1r:srnE tSG!i. 

trà eccedere i trecento milioni di lire (I.. 300,000,000). • 
(Appronto). . 

. Ora, giacchè siamo in ·numero, si passerà imme 
diahmente allo squittiuio secreto su questa legge con 
temporaneamente 'a quella votata l'altro giorno rela 
tiva alla strada narionale da Aosta in Fruncia per il 
piccolo S. Bernardo. 

(Il. S:nalore Se qretario Manzoni T. fa l'appello 
nominate). •r 
Presldente. Ilisultarnento della votazione -sul pro 

getto di le~:,:e per l'autorizzazione dell'esercizio provvi 
sorio. dci bilanci dello Sisto pcl 2• bimestre t86'.l. 

Votanti • • 83. 
Favorevoli. 80. 
Contrari • 3. 

(Il Senato adotta). 
Sul progetto di legge relativo alla strada nazionale 

da Aosta in Francia per il piccolo S. Bernardo. 
Votanti 83. 

Voti favorevoli 1(1. 
Contrari 4. 

• 

natori ba presentato un progetto di legge che verrà 
stampalo e distribuito, e l'esame sarà fallo in Co 
mitato segreto a norma di quanto· dispone il Iìogo 
lamento. 

Senatore Amari Protcseore: Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore 4marl l'ro{essore. Pregherei il si;;nor 

Presidente perché disponesse che l'esame del mio 
progetto venisse fatto alla prima tornala dcl Comitato 

· segreto, tanto più che anò pochissimÒ da dire. 
Presidente. li Iìcgolamento non dice se non che 

il progetto si dee presentare al Comitato segreto: 
sfarà poi al Senato stahilire se intenda di occuparsene· 
immediatamente si o no, 

Senatore Amarl Professore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

, Senatore Amari Professore. ~li sono spiegato male, 
io vorrei pregare il sig, Presidente di presentarlo alla 
prima tornala del Comilato segreto. 
Presidente. Io lo presenterò alla prima tornata· del 

Comitato segreto, ma starà al Senato a dcci Jere se 
intende di occuparsene subito; da me non dipende 
c~e la materiale presentazione. 

L'ordine del giorno porta la discussione del progetto 
di leg~e per l'autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
dci bilanci dello Staio pel 2° bimestre 18G(). 

Leggo il progetto di legge: 
(V. infra). 
È aperta la discussione generai e. 
Se nessuno domanda la parola sulla discussione ge 

nerale, si passerà alla discussione degli articoli .. 
Rileirgo l'articolo t 0: 
e Art. t'.'. Sino a tutto aprile 18G9 il Governo del Re 

riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le tasse e le 
· imposte di ogni genere, e farà enlrare nelle C3s5e 
dello Slato le somme ed i proventi che gli sono dovuti. 

e È prorogata per lo stesso termine la legge sulla ri 
tenuta del!'li stipendi, ma::-giori assegnamenti e pen 
sioni, dd i8 dicembre 1864, num, 203.t - 

e Esso è pure autor izzate a far pagare le spPse ordi 
narie dello Stato e le spese straordiuarie che non 
ammdlono dilazione, e quelle che dipendono da lei;;;e 
e da obbligazioni anteriori, conformandosi alle previ 
sioni falle nel progetto di bilancio 1869 rettificato, 
presentalo al Parlamento, e contenendosi, in quanto 
ri~uarda le spe~e, nella misura ivi stabilita·,. 

Chi inlende ~pprovare questo articolo, sorga. 
· (Approvato)· 
e Art. 2°. È continuata al Ministero delle Finanze la 

facoltà di emettere Buoni dei' Tesoro SHondo le norme 
in 'igore. 
'La somma dei Duoni del Tesoro in circolazione non po· 

(Il Senato adotta). 

Jh;LAZIO:'il': DI l'ETIZIO'.'H. 

Presidente. Ora l'or1line dd i;iorno porla la rela 
iione di p~tizioni. 

Senalore Chiesi Relatore. Prima d' i11c11mincinre la 
relazione delle petizioni, credo mio debito dichia 
rare. che la Commissione stima inutile far parola di 
quelle le quali i.ono notate nell' elenco come man 
canti dell'autenticità delle fìrm.> o segnale con asteri 
sco, percbè furono già prese ad esame dai ri;,pcllid 
Uffizi Centrali nell'oce<1!ione delle ,di,·erse leggi, che 
sono state discusse in Senato, o riguardano pro!!etti 
di Jp1:0e ancora ~otloposti allo swdio dei diversi Uffizi 
Centrali o delle diferse Commissioni. 

La prima petiziont che dovr~hbe riferirsi· sarebbe 
quella che porta il numero 3()J9; ma siccome io \"Cl!!;O 
presente l'onorernle sig. Ministro. delle Finanze, se il 
Senato me lo prrmrlle, io proporrti di cominciare la 
relazione dalla' petizione 3!173, che fu presentala dal 
Vescovo di Foligno e Ja 10 .Ecrlesiastici Jella stessa 
Diocesi, i quali e fanno istani:<1 al Sen~to perchè venga 
sotioposto al Parlam.ento an progc'lto di legte in!Pso 
a•I abolire la tassa del 4 p••r O,o sulla renrlila dl'i be 
nefizi P.cclesia>lici. 1 

Se il s,·nato non ha nulla in co11ln1rio, cuminciero 
da questa petizione prolitta11do, come diceva, d•·lla pre 
senza dell' onorernl~ si~nor Ministro ddle FinanzP, 
traltan.Josi appunto di una maleriJ, sulla quale ei;li 
forse p1>tr1·bhe essere impegnato a dire qualche parola. 
Presidente. Credo che non ''i sarà difficollà per 

p~rle dd Senato· a che si cominci d,1 questa petizione 
piultoslo che da un'altra. 

Perù se vi fosse O,'posizione, prego i si~nori Sena 
tori ad esprimerlo. 

• .. 



. ·-1i55- 

TOHNAT.\ DEL ':!.7 FEDIJR.\IO 186(). 

Nessuno domandanllo la parola, non c'è opposizione. 
Sena I ore Chiesi, Relatore. Prima di lutto avvertirò che 

colla petizione N. 3ai3 si accordano altre petizioni notale 
ndl'elenco coi N. :J!JH, 3(lj6,3()80, 400i, 40i7, 4121, 
4122, 41:!3. ' 

Tulle queste petizioni hanno lo stesso scopo, tutte 
cioè mirano ad ottenere dal Parlamento un progetto 
ili legge inteso ad a ho lire la lassa del .\ 010 sulla ren 
dita dci benefizi ecclesiastici j ed ii> credo perciò che 
una sola relazione basterà p~r tulle. 

La legge del 21 apri'e 18G2 stabili una tassa ilei 4 010 
a carico dei Corpi morali e delle manimorte, la quale 
è il surrogalo di ciii che la Finanza perde nel caso di 
trasmissione dei beni per eredità sia ttslata, sia iute 
stata; trasmissione che appunto non può aver luogo 
nel caso di beni di propridà dei Corpi Moruli e di 
mani morie. 

Col R. Decreto del H luglio 1BGG all'articolo 5 
fu imposta poi una lassa elci 2 per 010, nel caso di 
passagglo d'usufrutto d'un beneflzio da un investito ad 
un altro investito, 

Ora questi petenti r~:mo il seguente ragionamento: 
I Corpi ecclesiastici, come Corri morali, sono gravali 
dalla tassa del .i per 010, e dopo furon pure colpiti 
da quella dcl 2 per 010 pel caso nel quale si verifichi 
il passaggio di un beneficio da un investito ad uri altro 
investilo. Questa tassa, dicon essi, tien luogo di tassa 
di successione; o in altri termini è una l'era tassa di 
lra.m1ission~ nel caso di successione; è dunque evi 
dente che avvi duplicazione di tassa per lo stesso ti 
tolo, cioè una del 4 per 010 e l'ultra del 2 per 010; 
per cui invocano un provvedimento di legge, in forza 
del quale cessi questa duplicazione, e rimanga abo 
lita la tassa del 4 per 010. 

Questo è in sostanza il ragionamento che fanno i 
petenti colle diverse petizioni, delle quali bo avuto 
l'onore di far cenno al Senato, Questo ragionamento 
sembra avere l'apparenza della verità, f! della ragio 
nevolezza; ma, Leu considerata la cosa, la Commissione 
ha dovuto convincersi che i petenti non sono assistiti 
dalla ragione. 

I.a tassa dcl 4 per 010 è una tassa assolutamente di 
stinta da quella dd ~ per o,o : la prima fu appunto 
·imposta ai Corpi morali, perchè tenesse luogo della 
lassa che pagano le prnprictà privale, nel caso di tras 
missione p~r eredità, sia testata che intestata, e con 
templa cosi il passaggiè delle proprietà; mentre la 
seconda. cioè la tassa del 2 per OtO, contempla, non 
il caso dcl passaggio delle proprietà , ma il caso dcl 
passaggio dcl semplice usufrutto di un beneficio da 
un investilo all'altro. 

La prima tassa è imposta per supplira al difetto di 
trasmissione della proprietà, trasmissione che non si 
può verificare quando si trall~ appunto di Corpi mo 
rali ; l'altra invece è imposta per quella trasmissione 
di usufrutto, che ha luogo quando si traila del sem- 

plice passaggio dell'usufrutto di un benefizio da uno ' 
che ne è investilo ad un altro. 

E veramente farebbe meraviglia che questo difetto . . , 
che involverebbe, se fosse vera l'opinione dei petenti, 
una manifesta ingiustizia, non fosse staio rilevalo dal 
l'onorevole Commissione permanente di Finanza, nl 
lorchè ebbe arl esaminare' la legge rn luglio i8G8 •· 
mo1lifìcaliva della lrgse dd Registro e l.lollo. Se i beni 
P.cclesiaslici rimanessero colpiti prr-lo stesso tit•)lo di 
una doppia lassa, l'una dcl 4, l'altra dd ~ per cento, 
ecrlafl,enle la Commissione permanente di Finanza 
non avrebbe omesso di mellcre in rilie1·0 questo di· 
follo che implicherebbe una duplir3zione; ed essa 
medesima non avrebbe mancalo di proporre un equo 
pronedimenlo che faccssu cessare una tanta ingiu 
stizia. ·Sono, lo ripeto, le <lue tasse di cui è parola, 
due tasse dislintc, imposte per di\·ersi titoli; e questa 
distinzione fra le due tasse ru. benissimo mts>a in ri· 
liern dall'ex-~linistro Sella, allorchè propose la le{:'ge 
sul Registro e Bollo. Permcl!ett , o Signori , che io 
leg~a poche parole che si leggono nella Relazione 
dell'ex-Ministro Sella, che precedc\·a il progello di leggt' 
sulla lassa di Registro, presentalo alla Camera nel i 3 ' 
dicembre t8G5. Eccole: 

e l'iell'arlicolo 71 si propongono le forme e i ler 
mini per la denunzia • dci pn;saggi di usufrutto che 
h1nno luogo in occasione ddla presa di possesso dci 
benefizi e cappellanie. 

• La tassazione di questi passag~i di usufrutto era 
già slala ammcs$a· e d~lla Camera dci Deputali, e dal 
Senato OP.I 18(;2 in occasione della discussione di un 
progello di le~[:e sulle tasse amministrative. Parve più 
opportuno che l'accennata tassazione, comecchè relativa 
ad una specie di passaggio, fosse stalii!ita dulia legge 
sul registro, nella quale ha sede più acconcia, giacchè 
nella massima parie dci casi la collazione dei benefìzii 
ha luogo senza concessione governativa. 

e Questa tassazione {notale bene, o Signori, queste 
parole) questa tass3zione è ben diversa da q11ella im· 
posta aui beni di mano-morta. Es~a è diretta a colpire 
il passaggio dcl semplice usufrullo, mentre la tassa di 
mano-moria $la in correspeltivo della lassa di pas 
saggio ddla nuda prorrietà, cui i beni tielle mani 
morte sarebbero so~g('lli se apparlenes;ero ai pri 
vali. ,. 

Essendo adunque queste due lasse state sempre con· 
siderale come due lasse distinte e diverse, non lrnnno 
ragione i petenli di reclamare che vi è d11plica:1ione di 
tassl', e che perciò sono indcbilameutc aggravali. D'al 
tra parie èÌJa avvertire che quando fosse accolla la 
loro domanda, e fosse abolita 13 lassa del 4 0101 ne 
verrebbe l'inconveniente gravissimo, che le proprietà 
dci Corpi ecclcsiaslici pagherebbero assai meno delle 
proprietà pri\·ate, lo che sarebbe una eYitlente ingiu·· 
slizia. 

Per queste considerazioni, io, :i nome della Com• 
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mrssrone, ho l'onore di proporre al Senato, su queste 
petizioni, l'ordine del giorno puro e semplice, 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, mello 

ai voti le conclusioni della Commissione. 
Chi le approl'a, sorga. 
(Approvato). 
Senatore Chiesi, Relatore. Esaurite queste, io mi 

farò con ordine a riferire sulle altre petizioni. 
La prima intorno al'a quale d-bbo riferire secondo 

lordine segnato nell'elenco, ommesse tutta le altre 
segnate con asterisco, è quella col numero 3').19. 

Con questa petizione: ~Parecchi abitanti del Comune 
di Orzinuovi, provincia di Brescia, domandano che 
venga decretata obbligatoria l'istruzione elementare 
comunale. > 

È veramente grave la doman la che viene folla dagli 
abitanti di questo Comune. 

E qui, o Signori, è bene ricordare gli articoli 326 
e 321 della legge sull'istruzione pubblica, che ha per 
autore e che riceve il nome dal nostro egregio Presi 
dente Casati, L'art, 326 di detta legge dispone: • I pa· 
dri, e coloro che ne fanno le veci, hanno l'obbligo di 
procacciare, nel modo che crederanno più conveniente, 
ai loro lì~li dei due sessi, in età di frequentare le 
scuole pubbliche elementari dcl grado inferiore, l'istru 
zione che viMe data nelle medesime. > 
• 1 Coloro che, avendo comodo' di adempire quest' ob 
hligo per mezzo delle scuole comunali, si asterranno . 
dal mandarvi i figli senza provvedere effettivamente 
in altra guisa all'istruzione loro, saranno esortati dal 
rispettivo Sindaco ad inviarli a queste scuole, e quando 
senza legittimo motivo persistano nel!a loro negligenza, 
saranno puniti a norma delle lrg:;i penali dello Staio. , 

Il successivo articolo 321 a~giungfl inoltre: <Le dii 
posizioni dell'articolo precedente sono altresi applica 
bili a tolti coloro che tengono in custodia, impiegano 
od hanno eornechessia sollo la loro dipendenza r.n 
ciulli che siano in età di frequentare la scuola pub 
blica, ed i cui parenti o tutori non abbiano staoza 
ordinari.i nel Comune. , 
·Vedete, o Signori, che colle dispoeizioni dei citati 

articoli della lcggll Ca;ati vennero pcuati i germi dcl 
l'istruzione elementare obbligrtoria. Se non che la legge 
Casati si riferisce, quanto allA punizione di quelli che 
non osservano le cita te prescrizioni , alle disposizionl 
tielle' le;;gi penali dello Stato. ~la è verità di fotto che 
le leggl pendii dello Stato non hanno alcuna dispo 
sizione che possa applicarsi alla colpa contemplata dai 
citati articoli di le~ge. , 

L'illustre nostro collega, il Senatore l!amiani, quando 
fu Ministro J,.1:a Pubblica Istruzione, intese a riempiere 
'ia lacuna che si trova in ques'e di~posizioni della 
le~e Casati, e nel progcllo di le~gP. che e3li presentò 
al Senato ntll~ tornata 1U 21 f"bLraio lSGI snll'i 
struzionE elementare, all'articolo 1., sotto la lettera Il, 
staLiliva la seguente disposizione : 

~ È pure estesa a tutto il Regno 1'0Lblig3zione ho- 

posta cogli articoli 326 e 327 della stessa leg3e ai pa· 
dri di fami::;lia ed a coloro che ne adempiono le 

· veci, di procacciare ai loro 6gli d'amLo i sessi, ed ai 
fanciulli posti sotto la loro custo.lia, alir.eno l'istru· 
zione elementare del p: imo gra·lo. , Con la quale 
disposizione in sostanza conrermava appunti> le pr~ 
scrizioni generali della legge Casati sull'insegnamento 
ohLligatorio estendendole a tu1 t? il Rq;no. 

CQll'arlicolo 2° poi del sur! prn:;i>tto •:;li colm~va 
la lacuna lasciata d.1lla le~ge Gas.ti qu:111to 3Jla san 
zione penale da i11fliggcrsi ai conlrav\'entùri. Ecco la 
di>posizione del detto articolo 2 : · 
• In tulle le prJrincie dello Stato coloro che man 

e cano all'adempimento dell'oLliligo pre1letto senza le 
• ~ittimo motivo, quando, esortati dal Sindaco del 
e Com:me, persistano nella loro nrgligenza, sull'istanza 
< dcl Sindaco merlesimo, oltre all'inrorrere nPlle pene 
e contravvenzionali stabilite dal Codice pen;;le, pos 
< so30 essere condannati secondo i casi, se sono po 
• veri, alla privazione dci sussi.li delle Opere Pie lo 
< cali, r. se sonD inscrilli nellt! liste elel torali a mmi 
< nistrativP. alla sospensione od alla perrlit3 del di 
< rilto elellorale r~lativo. 1 

< Le pen~, di cui in questo arlicolD, sono pronun 
ciate dal Giurlice di Mandamento. • 

E l'onorevole Mamiani con brevi ed ele;;anti parole 
nella sua dotta relazione cosi giustificava il sistema pro· 
posto colla citata disposizione dell'articolo 2 dcl pro~elt·1 
di legge da lui presentalo al Senato:, . 

e L'articolo secondo poi (•·gli diceva) della pro 
posta di )e~ge ripara assai vantaggiosnrnente una 
omissione stata insino a qui tollerata nella leg~e dcl 
13 novembre 18:i9 circa il comando che si fa nell'ar 
ticolo 3:!6 ad ogni padre di famiglia di procacciare 
nel modo clie crederanno piri conveniente ai loro fig 'i· 
dei due &Mii, in età di freq11entare le scuole pubbliche. 
elementari del grado i11/e1·iore, l'istru::ione cl1e vien 
data nelle medesime. Codesti p~dri, vi si a;giun;;~, 
disobbedendo alla prescrizione, saranno puniti a norma 
delle leggi penali della Stato. Ora, nelle l~ggi penali 
dcllD Slato, nDn vi è parola di ciù, e ne è derivato 
ID sconciD che una prescrizione nssoluta di legge ri· 
manga irri111 e tana per direuo di sanzione. > 

La Commissione, che ebbe a studiare questo pro 
getto di legge, e che eLbe a fielalorP. il nostro Cui· 
lega l'onore\·ole Senatore De Gori, accellò in mossim~ 
il progetto di lrgge presentato dall'ex Ministri> 3la 
m!ani; se non che variava la pena inniua ai conlrav 
veulori delle' pr~scrizioni della legge Casati. L'ari. 8 
del progetto della Commissione portarn la seguente 
penalità: 

< I padri, i tutori e tulli coloro che esercitanll 
l'autorità paterna o tutoria, i quali, avendone il co 
modo, si astengono dal fJr rreqnentare ai fanciulli e 
fanciulle loro apparleoeati le scuole dcl Comune, nè 
dimostrano di provvedere altrimenti alla lorit jstru 
zione, sono dall'autorità Comi;nale efficacemente esor- 
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lati a mandarveli; per>i:;tenllo. ~ella neglizenza, incor 
rono in una ammenda esteml1lnle fino a lire 30. 1 

In massima la Commissione accettava il progetto ~Ia 
miani· variava solo nella qualità della pena. 

Qo1~sto progetto di legge, come ricorde~ete, o Signori, 
fu largamente discusso in Senato ; ma intorno ai! E:SSO 
si sollevò una questione prcgiudizinl~. Si disse da 

· alcuni non esser neces~ario fare una legge gene 
rale sulla istruzione elementare , ,in quanto che la 
lrg~e ca~nti era ormai legge in quasi tutte le provincie 
dello Stato e che per ora bastava attenersi a quella ; . , . 
che solamente en necessario estendere la le~ge Ca~ 
sali alle provincie dell' Emilia, dove non era stata 
per anco pubblicata. , 

Sorse su questo punto una discussione piuttosto ani· 
mata , il di cui risultato fu, che le diverse proposte 
che vi si fecero vennero trasmesse alla Commissione 
coli' incarico di studiarle e di riferire. 

La Commissione arìumpiè diligentr-mente l'{ncarlco, 
e si presentò con un nuovo progettn di lrg~e, nel quale 
in p.1rte si atteneva al sistema proposto dal Ministro 
)lamiani, e I in parte lo mo.liflcnva ; ma il fatto è che 
nel nuovo progetto della Commissione, che ebbe a 
Relatore l'onorevole Senatore De Gori, non si parlò 
più di istruzione obbligatoria. 
· Venne indiscussione questo secondo progetto al quale 
aderl anche l'onorevole Miaistro Ma111ia11i; ma pt ima 
che avesse luogo la votazione ùell' articolo 1°, sorse 
l'onorevole Senatore Cadorna, il quale dichiarò che vo 
leva sapere (e mi pare che ne avesse ragione, dopo la 
discussione che erasi fotta in proposito nella prece 
dente seduta) se quella nuova lr.~ge proposta dalla Commis 
sione doveva avere un carattere generale, oppure se 
era applicabile sol lauto ali" Emilia: credeva cloè neces 
sario che il Senato decidesse, prima di votare l'urticolo, 
se la legge ÙùVC\'a essere una legge generale, modill 
estiva della lr;qe Casali, oppure una h•ghe speciale 
soltaato per l'Emilia. Ed in questo senso J"onorevole 
Senatore Cadorna presentava un orJine del giorno 
che fu approvate .dal Senato, il quale stabiliva che 
la leg:;e sottoro&ta dalla Commissioue al Senato do 
vesse avere un carattere speciale per l'Emilia sol 
tanto; e quinrli non occorre p~rlnre ora più di qu~sto 
proi;ello, in quanto elle assunse il C3ral!Pre di l1•i:;;P, 
speciale per J' Emilia, e d'altra parie perchè dJI nuovo 
progr.tlo !comparve a!fatlo l'idea ùi islruzione elemen 
tare obbli;;alori:i. 

\'enne presentalo al Senato odia lo1rr.ala dcl 1' marzn 
1866 un altro importante prngello di tc;:ge sull'istruzio 
ne elcmcnlare dall'n·M inistro Berti. In questo progetto 
co;;li articoli 10, tl e ti! si stabilivano le basi ddl"islru 
zione elemcntarn oLblii,:atoria, e si fis~av:i anche una 
dclcrminala sanzione, seblJP.ne mollo diversa da quella 
che era stata prescritta ~ia dall'onorevole M.1ruinni, 
.sia 1folla Commi~sione che r&ri sul pro:;elto dello 
stesso Ministro Mamiani. Credo opportuno leggere le 
disposizioni dei citati articoli del progetto Berti; 

( Art. 10 È islituila in ogni ~!andamento una 
Commissione prcsirduta dal Prov,·editore la quale ha· 
1•er nfficiu di verificare il numero degli illetterati dagli 
8 ai t5 anni. Il Prefelto della Provincia ne scPt;lierà 
i componenti fra le persone più bem·merite dell'istru 
zione popolare. • 
' Art. t I. Quo!sta Commissione, fatta la lisla dei;li il 

lelterati, Comune per Comune, e dci loro padri· o di 
chi ne ra le veci, la n'ltilìca al Sindaco, e cura che 
e:;li, a norma .de~li articoli 3:"!6, e 327 della legge del 
13 no\'embre 18:i':J, aY\·isi ai mezzi più acconci ad ot- 
tenere la diminuzione de~li illHtHali. , · 
c .. n questi due primi articoli 10 e 1 t è attribuito 

all'istruzione elementare il carattne di insegnamento 
uLbligalorio. Se~ue l'articolo 12 che dete1111ina la san 
zione penale contro coloro che alle prescrizioni della , 
lt·~wi non obbediscono. 
Ecco la disposizione dell'art. 12: ( Q,·e entro lo spazio 

di G anni il numero rlfgli ill~tterati acCfrtato dalla li 
sta di che all"arlicolo t I non &ia diruinuilo di due trrii, 
il Consiglio e le Poteslà amministrative, sentitele ragioni 
1ld Comune, potrannil impor~li d'accor1lo una tassa 
non eccedente le lire due per ciascuno illellernlo. Il 
!)rOiealo di qu1•sta bssa servirà ad accrtiscere il cn 
vitale d~i sussi.fii slanziati dal GovernCl: , 
li 

0pro~et!o 
Dtrli dunque, come vedetf!, o Signori, 

siahiliva l'islruzi:ir.e elemenlar~ olililigatoria, ma vo 
l1·va che qucst'oblilii;o f.Jsse imptrioso, fosse as.;ai forte 
per i Comuni; di modo che la tassa, che •i può chia 
mare quasi uua lassa sull'ignor:rnza, era imposta non 
ai p:1dri di fomiglia che mancavano tli mandare alla 
scut•la i loro figli, ma imposl~ ai Comuni i 11uali non 
si c-rJno 1ki. il pensi,•ra di provveder~ le scuole 
necessarit>, e di eccitare i padri di famiglia a man1larvi ' 
i loro lìg:inoli. 

La Commissione che esaminò ·111esto importante 
progetto, e che ebbe a ficlalore· l' onore\·ule Sen.ilore 
LamLruschini che mi compiaccio di vedere qui pre 
sent~, approvò gli articoli 10 e 11 dcl progP.lto llerli, 
dd quali due articoli ne furmò uno s11lo, ma respinse 
assolutamente l'~rlic•ilo t2, che staliiliva una pena a 
carico dei Comuni negli~enli. LPl(gerò le pochissimo~ pa 
rolP, ma pirule molto gravi e forti, celle quali l'ono-, 
revole Senatore L~mhrusch:ui a nome. 1folla Commis 
sione rPspingrva I' artir.olo 12 dcl progetto Berli: 
i Questo rrovvedimenlo, egli diceva, alluilcnt.lo al- 

1":1r1i,·olo t2 d!!I Progell•l Berti, non è st~to cretluto 
necrssario dalla Commissione, a cui è parso cl1e le .· 
dispo;izioni della lrgge d,\J no,·cmbre 18:-i9 inlorno al 
l'obbligo ùl'i blil]ilori, le quali dalla lt>t;:;r presenle 
S<>ll manlrn11le, potessero bastare. L'istruzione e l'titluca 
zionP. son co~a di si allo ordine, e cosi 1Je:?nJ di essere 
do si.lerala e cerca!~ pc~ se medesiona, cha la violenza 
nell'imporle ne &cema il prPgio ~gli ocd1i di chi deve 
riceverlù e ne spegne l'amore. Da un •ltro canto co 
mechè si a lopri il Comune acciocchè l'is1r11zione sia 
ricevuta da tutte le fomii>lic, non riuscirà mai nel- 
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lintento, se nelle stesse famiglie non nasce l'amore 
dell'istruzione. -. 

Ecco le parole colle quali l'onorevole senatore 
Lambruschini giuslincava il ri.;ello che la Commis 
sione faceva dell'art, 12 dcl progetto Berti, limitandosi 
aJ accettare i 2 primi articoli che aveva riuniti in 
un solo articolo di legge. 

Vedcteadunqne, o Signori, a che stato si trova l'istru 
zione elementare quanto all' obbligo che si vorrebbe 
imporre, e che si domanda dagli abitanti dcl Comune di 
Orzinuovi. Da una parte I germi dell'lstruaione obbli 
gatoria, come ehhi l'onore di accennare in sul primo 
momento, già furono messi nella legge c~sali, e fu 
rono poi svolti nel progetto ~lamiani, e nel primo pro 
getto della Commissione che riferì sullo stesso progetto 
~lamiani, ·e poscia, sebbene con idee diverse, nel pro· 
getto Berti; dall'altra la Commissione, che studiò il 
progetto Berli e che ebbe per Relatore l'onorevole 
Larnbruschini, respinse in moèo assoluto la sanzione 
penale, stabilila nello stessa progeuo Berli. 

Che cosa in questo stato di cose vi deve proporre 
la vostra Commissione? 
I progetti :\lamiani e Berli non poterono ottenere 

forza di le:;ge, e l'istruzione elementare è sempre re 
gelata dallj.Jeg;;e Casati, la quale, quasi per miracolo, 
ha potuto resistere ai colpi, onde furono demolite 
tante altre leggi, L'onorevole Senatore Lamhruschini nel 
suo progetto di leggP, o per meglio dire nel progetto com 
pilato dalla Commissione ùclla quale egli era Relatore, 
'i diceva che bastava la leJge Casati a provvedere aù ogni 
necessità quanto alla istruzione elementare; ma è d'al 
tra parte 'erilà incontestabile, riconosciuta sia dal- 

• l'onorevole 31amiani nel suo progetto, sia dalla Commis 
sione .ehe studiò il progetto Mamiani, sia dall'ex-Ili 
nistro Berli, che non vi è nessuna disposizione di 
legge nel codice penale, la quale porli una sanzione 
adatta per punire le colpe, a cui accennano i citati ar 
ticoli della legge Casati. Pare dunque che in questo 
stato di cose, alcun che sia da (arsi, perchè la legge 
Casali, che è in vigore in tutto il Il-gno , la quale 
porta l'insegnamento obbligatorio, si rimette a sanzioni 
penali, le quali rimangono irrite e vane perchè nel 
Coùice non vi è nessuna dispcsizione penale applica 
bile alla colpa a cui accennano le sovracitnte disposi 
zioni della lei;ge Casali. 

In conseguenza la vostra Commissione proporrebbe 
che questa petizione fosse inviata al sig. Ministro della 
Istruzione Pubblica. I.a Commissione peri> dichiara 
che non intende di vincolare in nessun modo il Mini 
stero ddl'istruzione pubblica; la Commis;ione non ha il 
coraggio di prolTerire una sentenza in questa gravissima 
questione, intorno a.la quale sono divise le opinioni 
d'eminenli uomini, grandemente benemerili, della pub 
blica istruz'one, ma crede neces;ario che il llini 
stro dcli' Istruzione Pubblica debba stuJiJre profon 
damente questa importanti;sima questione, e per ciii 
io ha I' onore, a nome della Commissione, di pro~ 

porre al Senato , che questa petizione sia inviata 
al sig. Ministro della Pubblici lslruzione, affinchè f.gli 
la voglia pr~nderc in considerazione, e.I esaminati i 
duLbi a cui lasCiano luo;io le citate disposizioni della 
lcc-<;e CasJti, Yot;li1 r1ella sua sa .. ie1.za vedere se sia 
il caso tli presentare al Parlamcolo qualche provvedi 
mento in jlroposito. 

Senatore Lambruschini?' Domando la pHola. 
Presidente. L'ha già chiesta prima il Senatore 

~lamiani che ha facohà di parl~re. 
Senatore Mamian1. Sia per la gravità dcli' '1'{;0- 

menlo, sia per partcchie allusioni •a me fatte ed a 
quakhe azione mia dall'e:;rei;io Relatore, dirò in pro 
posito poche parole al Senato, rompendo il mio abi 
tuale silemio. 

Prima d'ogni co~a, approvo il parere della Comniis 
sione esprtsso dal Hehtorc e mi rallegro coi soscrit 
tori della petizione; non perrhè io voglia ora deciilcre 
se azzeccano nel vero o no; ma p~rchè porgono al 
pncse un ottimo esempio ili profillure acconciamente 
llel dirillo· di petizione per promuo\'ere da ogni lato 
la discussione sopra un tema co~I grave e cosi dir 
ficite. 

Come 'Sapete, o Signori, e~li Il a11punto approfltlando 
assai lari;aroente Ùfl llirillo di petizione che in Inghil 
terra si ci unse a maturare le idee drl vi1·ere. ci~ile; 
tanto cli~ le proposte di li::;~e vengono in Parlamento 
già bea discusse e ddinite e m~zzo ·smzionale dalla 
puLblica opinione. 

Dopo ciò dtbb:i rini;raziure il Relatore delle troppo 
bellP.voli paro!e che ha c11mr, sce:te e ordinate volendo 
rirerirll al Senato quel mio progP.lto di legge dd t8GI. 
Eì)li ollr~ciò ne h~ talmerite, e si bl:ne esposti i par 
ticolari, che non ·ho nulla da ai;i;iungere, nulla da 
mularr. 

lo creilelli necessario allora di supplire a una man 
CJ11z9, for.;e a tutti Yisil.iile, in certa disposizione di 
lrl!;e drl 18::.!J; tullavolt..~, non urei folto qurl sup- 
11lcmen10, e nemmanco ci avrei pensato, quanùo la mia 
coscienza non fosse rimasta in ragionernle tranquillitii. 
lo non rifog:;o dal principio che nella )Jetiziooe è si 
gnificato. Ed è t~uto vero che ei si fonda sopra qual~he 
salda rai;ione che non ostante che in lìno a qui la 11•1.!;;C 
nostra non sia i;iunta a mPllrre in •tlo una obbliPa- . • • • e zione precisa e una sanzione correspctlha, tultavia il 
quesito si riproùuce, la control"ersia si rinnova, e ciò 
duno;tra che ancora rimane qualcosa da ripensare da 
riso:,·ere e da esei:uire. 

Tnlli questi onore,oli Colleghi ricor,lano che !"anno 
passato si fece qui in quest'aula meùesima una non 
bre\'e ed assai m~ditala discus~ionc, intorno al sub 
bil'lto; vi si allrga.rono molti falli e molle ra0ioni in 
un s1·nso e in un altro;· e ne uscì al fine un orùine · 
dcl giorno che 'il Senato approvava e il quale a un 
dipr1•sso \'enira a dire: prima d'ogni cosa, vediamo se 
le disposizioni d'animo Ù1·l nostro popolo minuto sono 
ver.amente tali da esigere l'eslre'.no partilo di aver ri- 
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corso al costrini;imento. Egli è chiaro che quando se 
ne possa far a meno, quando mezzi morali indire~li, 
ed un miglioramento e un progresso notevole nelle m 
telliuenze popolari venissero ad ollenPre I' effetto che 
tuttt' d~.sideriamo, tutti egualmente ci asterremmo dal 
pensare a qualsiasi sorta d'obbli~aiione e sanaione. 

Non è qui presente il signor Ministro della Pubblica 
Istruzione; ma non credo di commettere nessuna in 
discrezione annunciando ciii che le stampe rendono o 
prima o dopo notorio a tutti; ciò è che il signor lli 
nistro accolse con quella di,ferenza, che debbesi inverso 
un ordine del giorno ilei Senato, e poco dopo nominò 
appositamente una Commissione, nella quale volle 
rarmi l'onore di scegliermi a Presidente. Questa Com 
missione si è già radunata parecchie volte, ed ha do 
mandato, cosa naturalissima, al Ministero documenti 
varii e copiosi. Il M:nistero si è affrettato di radunarti 
e ordinarli, rd una parte :;ià venne pubblicala col ti 
tolo iti Documenti anpra l'istru:ione elementare. Quando 
la seconda parte sarà comparsa, la Commissione deli 
bererà sopra alcuni speciali quesiti da addlrizzarsi al 
~linistero medesimo, e secondo le risposte che ne usci 
ranno, spera la Commissione di giungere veramente ad 
un, concello definitivo il quale, gioi-a credere, conterrà 
la soluzione di quella specie di problema che resta 
inchiuso nell'ordine del giorno del Senato. 

Sono lieto che anche og~i la petizione che abbiamo 
lP,stè udita esporre, rinfreschi per così dire le idee in 
torno alla istruzione elementare e a~le lei;;;i cl111 la 
concernono. 

L'eduvezione popolare è, principalmente o questi 
gidrni, il primo interesse della Nazione, e tanto piu 
è grave e premurosa o~:;i la bisogna dell'educare 
le moltitudini, in quanto mi sembra che noi entriamo 
in una crise instante e minaccievole, da cui non pos 
siamo salvarci se non per mezzi operanti sulle menti 
e sugli animi. - 

Le statistiche e-iminali, pnc'anzi venula in luce, sono 
deplornh.ll, e affiil!gono profondamente il cuore di tutti 
gli onesti cittadini, E non e' è tempo .da perdere af 
fine d'impedire o ili riparare .•. 

Senatore Poggi Doman•!o la parola. 
Senatore' Mamlanl ... il gran male per quanto la 

buona volontà dPg!i uomini vi potrà riuscire. 
In fallo di morulitù puLlilica, o Signori, srmpre ri- 

. corre l'esclamazione (li Amlt:to: Ea.<ere o non euerf, 
e non 'i sia nirnte nrl mfzzo. 
· Presidente. Ll parola spett" al Si:;n0r Sen:1lore 
LamLruschini. 

Senatore Lambruschlnl." Ancord1è io non fo;si 
stato citalo dall'onorevole r.~latore, avrei presa la pa 
rol:i pPr e~porre alcune mie considerazioni. 

Quando ITffìcio Centrale si contenti di proporr~ al 
Senato che la petizione sia rimessa al si;;nor ~linislro 
della Pulihlica Istr111.inne, acciocchè la qurstione sia 
Psaminal~, io non mi opponlio alle sue conclusioni. 

Ma se intendesse di Hppor.i;iare la domanda eJ e~pri- 

mrre il desiderio che si faccia· la leg:;e obbligatoria, 
io m1 opporrei. 

Nessuno vorrà, spero , accusarmi di poca sollecitu 
dine per l'istruzione del popolo. Tulla la mia \'ila ri 
sponderebbe per me a questa accusa, ~la appunto per 
chè mi preme che il popolo riceva una con"eaiente 
istru7.ione, non appro\'O l'ohbligo d'una lel?:;e sancita 
da una pena, pcrchè lo rredo un mezzo eh?. va contro 
il fine. ' 
lo non ho aspellalo og:;i a studiare questo -punto. 

Quando io era ispettore i,renerale sollo il Governo To 
scano, fu commesso allo l>pel!oralo di proporre una 
leii:;e sull;1 istruzione pubblica. Questa legge si 
preparò ed io ne feci un rapporto, dove la questione 
ùell'istruzione ohbli;;ntoria fu esaminata. Io domando 
al Senato la permis•ione di le~gere un bre\'e squarcio 
di quel rapporto, dove sono accennati i punti sui quali 
mi ;iropon;;o di sottoporre al Senato alcune consi1le 
razioni. 

lo diceva ailunque: 

(La convenienza ùi rendere ohbli;;atorio 1'insegna • 
mento elementare, è stata fra gli Ispettori lungamente 
e fortemente discussa: nè d1~bbo tacere, che l'opinione 
cli tutti tre gli. lspellori speciali sarehbe stata da 
prima favorevole ad ammettere quest'obbli:;o. Io ho 
pens:1to dirersamenle; e le ragioni da me alle:;ate 
hanno cowlollo anco i miei Colleghi nelb mia sen 
tc~za. In primo lu•'!;O era manifesto che in manunza 
di una comminazione di pPna, l' obbligo da noi in 
l!iunto sarebbe stato privo di snnzionP, e prati~amenle 
,·ano. ~la poi, non era i;iuslo ai miei ocd1i imporre 
u:i dm·ere senza poq;Pre a ognuno i mezzi di ailem 
pirlo: e q11esli mcui mancano , e manrh~ranno an 
cora per 11ualche tempo alla popolazione sparsa nelle 
campagne. )la doYe pure i mezzi fossero afferii , a 
quali indagini odiose e a quali più odiosi processi 
non darebbe luogo la ,·oluta ossenanza della Leg0e ! 
• ' Che se a Carla osser\'are non si pone5se attenzione 
e ze!o, che monlereLLe di sta Lii i ria? E Luon modo 
di r•:n I ere I' iitruzionP. acce Ila e d·,siderata , sarebbe 
poi qu..Jlo ùi Carn~ un ari;nmenlo di inquisizione e di 
casl'ghi? Non varr:\ ei::Ji più, p~rch~ più si confà alJg 
or.tura dt>ll' uomo e alle consneturlini lm•c.1ne , il ri 
mdtersene ol libero d1•s.i1lerio c\d genilQrÌ e rlei i;io 
v.mi stessi; e questo rlesid1,rio eccitare, faceni!o l'am 
maeslramenlo' gradernle e frulluoso, onor.indo chi sa, 
e conciliando alle scuole il pubblico fa•ore 1 Che 86 
a qu~sli naturali stimoli se ne volP.8SP. agiungere uno 
per legge positiva, non sarebbe egli miglior consiglio 
imporre urnHibligo indirello, pri\·ando, dopo un con 
veniente numero d' anni , di c~rti diritti o esenzioni 
chi non sappia le~gP.re e scrivere?· Se pure è cosa 
che valga il solo saper le._:ge.re e seri vere, senza quel- 
1'11lalla c1:ltura della mente che in,egni a ben usare 
di tale p•rizia. Al'valorata da queste r.1gioni la mia 
sentenza ha prevalulo; e invece di porre nella lri;ge 



-t 760-- 

SENATO DEL REGSO SESSIONE DEL 18Gi. 

l'obbligo d'andare a scuola, si è procurato di far na 
scere la voglia· d'andarvi. » 

Ora io persisto in questa opinione. 
Una legge per se medesima è sempre una grave 

cosa; una legge poi che impone obblighi, che i rii pone 
vincoli, che sancisce pene, è una cosa gravissima. Una 
legge che impone l'obbligo di tale cosa, dichiara irn 
plicilamen{e che quella rosa non è amata, non è de 
siderala. Ora, questa è un oltraggio all'istruzione pub 
blica, è un oltraggio al paese. A che cosa · vale una 
legge se non procura i meni a ciascuno di osservarla? 
che legge è? È una legge in primo luogo ingiusta: 
poi non è legge eseguibile, non merita il nome di 
legge. A che cosa varrebbe decretare lìstruslone ob 
bligatoria? Sapete a cosa varrebbs ? A far suonare fa 
tromba che l'Italia ha provveduto ali' istruzione pub 
blica, che se ne ha preso premura quanto e più rii 
ogni altro paese: varrebbe a far inorgoglire la stati 
stira, la quale coi suoi occhi di linr.e scoprr che i 
bambini lauanti non sanno l~~gere; e che con ciò si 
formano quc'\1 milioui che si chiamarono con bella pa 
rola analfabeti! Ora si vorrebbe che si dicesse: le scuole 
sono aperte ptr tutti gli analfabeti, non ve ne saranno 
più! Sarebbe una menzo;;r1a. · 
. Dunque una legge che non porge i mezzi di ese 
guire l'obbli<[ci che impone, non deve essere accettata, 
Questi mezzi come li procuriamo noi al popolo sparso 
nelle campagna? Un giorno li procureremo, quanti o 
saranno quietate le passioni, e quando non ci sarà 
prevenzione per nessuna sorta di persone, quando non 
si guarderà chi insegna, ma se insegna e se insegna 
bene. 

I modi di promuovero listruzione pubblica io li 
desidero quanto altri mai. 

Se iu mi oppongo dunque ad una l~i;ge penale, io 
lo Io ·perchè la credo una legge inutile. 

Ma dunque, come possiamo noi ottenere che l'istru- 
zione pubbliça si diffonda? , 

Possiamo ottenerlo non solo con le esortazioni e con 
lo zelo di ciascuno, ma anche rcn.lendo la istruzione 
desiderabile. F. quando sarà desidcrab.le? Quen.ìo il 
popolo vedrà l'utilità della scuola, quando conoscerà 
che chi sa qualche cosa attende meglio ai propri af 
fari, provvede meglio alla sua sussistenza; ma soprat 
tutto quando vedrà che i ragazzi mandali olla scuola 
soi,o più docili, sono più dabbene degli altri. ?ila fìnoru 
questo non è: il popolo non sente ancora questo bisogno; 
dobbiamo procurare che I> senta, Il po;i1 lo non si fida 
ancora delle nostre scuole; teme che i suoi fi~li io 
esse non· migliorino, ma piuttosto peggiorino. 

Bisogna dunque rendere la scuola desidcrahilc, sti 
mabile, ed allora non ci sarà bisogno di pena. 

Poi bisogna di più che l'istruzione sia data in modo 
più gradevole: hisogna riformare il metodo. Quando 
si parla di scuole elementari, si pensa subito in una 
maniera pedantesca di r3cchinùere i ral:'.:•z~i in st~n7.e 
buie e di obblii;arli ad una successionr d'rsercizi no- 

; iosissimi e moli:sli. Bisogna clie l'istruzione sia resa 
: a~ernle e fruttuosa, e che sia dela in modo d1 ren 
i derìa gradevole. 
~ · lo credo .che l'istruzione elemrntare non sarà gene- 
nerale finchè non si comincerà ad insegnare nelle fami 

. glie, e c'è un modo di dare questo insegnamento. Io ho 
i slamr·ato un libretto a 11ueslo fine, per indicare rioè 
; come nelle famii;lie si può inc<:ptinciarc 'lld insegnare a 
j Ie:,:gere; ed allora i ra~azzi eh~ i;ià incomincia110 a sa- 
1 per lei,:gerè, alh scuola impareranno a legger bene 
I d I . . . ' I e a Ire co;;nmoni. • · 

Dunque io credo che non si debba mai parlare di 
ptne quando si traila di una cosa che deve essere l'e 
ducazione dell'animo intero. 

Quando mai si stJbilisce una lfgge con sanzione pe 
nale prrchè un uomo sia virtuoso? Questo si deve 

, procurare coll'insrgnamento drlla morale, coll'esorta 
zione e coi consi~li. 

Mettiamoci d~I canto nostro dello zelo, amiamo il 
popillo, e quando anemo veramente desiderato il suo 
ben~, S'Jprt•mo in~pirargli l'amore dell'istruzione, di quel 
l'istruzione che educa, non di quella che. inorgo1;lisce 
l'uomo e lo renile presuntuoso. 

(Segni d'approva:iio~e) . 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Ricorderà il Senato, che nella 

discussione di cui ha fallo parola il Senatore Mamiani, 
io fui uno degli opponenli all'ordine del g:orno che fo 
allora 11ro110.1lo dall:i Commissione'. 

Quest'orlinc del i;iorno era diretlo ad istituire una' 
Comm<ssione d'inchiesta sulla istruzione el~mcntare, 
la quale doveva recarsi a visitare le diverse scuole 
elementari, per reforire se vi era · qualche cosa da 
f:ire. e >e;;nalamente se convenisse o no di ren1lcre ob-· 
liligaturia, con sanzione penale, l'istruiione stessa. Le 
ra~iorii che dissi allora e quelle delle da alcuni altri 
oratori, uon basta1·ono a lr~llcnere il s~nato dall'ar,. 
celiare l'oriline ilei ~ioruo. Ord, una petizione è stal:i I presentala, la q11ale si vorrebbe rimandare al ~linistro 
coll'espreosio1ltl del dcsid~rio da par!e della Comrois 
siune che lìnalmcr.te si facesse qn~lchc cosa e si pren 
òcsse una risulu1ione sopra tale' ari;omento. 

Ora io ere.lo che Ee s'intende di. ·provvedere con 
risolvere nci;ativamcnle la petizione, il momento potrà 
esser i;iunto; ma se si it1t1?ndesse ili provvedere nel 
senso opposto, vale a dire di stabilire l'istruzione ob- 

' bligaloria anrhe con pt·nale, questo mo'.nento per me non 
·i;iuug<:rà mai al tempo delle gPnerazioni pr1?senli e 
fJrs.i neppure al lt111110 dtlle generazioni 1 be stanno 
per sor~·?re. Non si può. n~ si dc,·e creare una con 
trane11zione a carico de; padri di fa11Jiglia per i c~si 
in cui non mandano i figliuoli a scnola. Iliso~na prima 

I 
di tullo rcnJersi tor.ICI flcllo stato itt cui si trora 
l'l1alia. tion tulle lti sue provinde so:10 in eguali con i dizioni economiche; non tutte fruiscono dci comoJi, 

I dei v;,olaggi e <lei b~nefìcii comparliti dallo staio 
I 
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dell'odierna civiltà: anzi J3 maggior parie delle popo- abbiamo fatto, che i sistemi proposti ed adollati siano 
!azioni campagnuole sono in tali condizioni da ren- dclìuiLhi? Che questi, dopo una lunga pratica, abbiano 
dere più che "scus:iùil~ l'apatia e la negligenza dei mostralo che procedono Lene? Abbiamo noi in tutti i 
padri a mandare i figliuoli alla scuola. . punti del territorio tante scuole elementari da dire che 

Finchè avremo nelle campagne uno stato da cose il ad ognuno è dato di facilmente, e comodamente acce 
quale di frequente pone le Iarniglie nella _condizione dervi? Abbiamo maestri che sieno in condizione di 
di follare quasi tutti i giorni con la fame, o di non' riuscire accetti, e di tranquilizzare le popolazioni che 
avere possibilità rli sfamarsi che con meschini mezzi, ciò che apprenderebbero sia buono e fruttuoso? Abbiamo 
io credo che sarebbe una durezza oltremodo eccessiva noi maestri in buon numero che sieno istrutti e in 
se si volesse souoperre a multa quei genitori che non grado di por;;ere con chiarezza e facilità questo· pane 
si curano di mandare a scuola i figliuoli, menlre ad dell'iutelletto? Siamo cert] che null'altro resti a fare? 
essi non si è ancora aperta la via di migliorare di un Credo che questi semplici quesiti annunciali al Se- 
centesimo la loro condizione economica, mentre non nato basteranno per far intendere che noi siamo ben 
hanno mezzi di vestire decenlemenle la prole, e di lontani ancora da questo stato di cose, imperocchè noi 
darle q11~l11 più rozza . e primitiva educazione, cLe non abbiamo ancora un sistema di leggi stabili nè sul- 
è l'unico avviamento a far sentire il desiderio della l'istruzione secondaria, nè sulla universitaria, nè sulla 
istruzione. elementare, Noi non abbiamo neppure tali e tante 

Quandc te famiglie· eampagnuole saranno in grado scuole da poter poriiere ai padri di famiglia quella 
di potere comprendere l'utililà dell'Jstruzione, sono si· comodità di accesso che è di per se stessa 'un eccita. 
curo che- la cercheranno spontaneamente; ma finchè mento a mandarveli. Dal volume dei documenti stato 
avremo molte di queste famiglie le quali sono costrette mollo opportunamente pubblicato, or sono pochi mesi, 
a rifugiarsi la notte nei villaggi, nei borghi, ed anco dal ~linislro dell'istruzione pubblica, e di cui faceva pa- 
nelle città lontane parecchie miglia dalle terre che col- rola l'onorevole Senatore Mamiani, si viene a cono 
tivaoo nel giorno, ed hanno ivi per abitazione più che scere quali e quante cose ancora manchino a farsi 
una casa, una sudicia stanza, la quale accoglie insieme perchè l'istruzione elementare cammini adeguatamente 
i maschi con le femmine, i vecchi con i giovani, uni- dovunque. 
lii mente ai' maiali, ai cani, e ad altre bestie e agli Io non dirò che tale sta lo di cose sia eguale in tulle 
utensili rurali, io domando come si potrà minacciare di le province. Nella parie superiore dell' Italia forse i 
una pena codesti miseri parlri se non pensano di man- miglioramenti che si desiderano, non sono molli, ma 
dare i fii;li alla scuola! nelle parti inferiori vi ha mollo da provvedere. Quesli 

Noi siamo troppo esigenti, o Signori, verso i poveri, documenti inoltre non ci rivelano ancora i frulli e i 
per limpazienza di giovar loro, e non vogliamo ca- resullamenti della inchiesta votala dal Senato, perchè 
pacitarsi che senza torli dalla miseria economica in cui sono quasi lutti anteriori alla medesima, pur giovano 
vivono è vano incolparli se non .sevtono il bisogno a surricienza ad avvalorare i miei Cùncelli. 
d'istruirsi quando da altri bisoi;ni più urgenti e più Vi si trova per esempio che in alcune provinc0ie va 
islinlivi tultodl sopraffatti. Venga il lempo in cui gradatamente a crescere il numero degli allievi alle 
si procurino un pane più copioso, e allora la coscienza scuole, in alcune altre cres•:e anche il numero delle 
di provvedere alla istruzione dci figli si risveglierà scuole, in allre in\·cce. i Comuni sono ancora renilenli 
vivace nei loro cuori ; e allora soltanto si potrà punire a provvedere di scuole elementari tutti i luoghi più o 
il loro ril1u10 (se pur rifiuto vi sarill di mandarli alle meno popolati, oprure non somministrano buoni lo 
scuole. cali, JIPr le mP.desim~, o non le forniscono delle cose 

Ma ancora I~ vie dd miglioramenlo economico per occorrenti a!l'inscgnamenlo; sui maestri pure in alcuni 
le plebi agricole in molte province non si sono aperte, lu11ghi molto resta a desiderare, se ne può quindi in 
perciò non bisogna minacciarle di maggiori guai ,nè ferire che i documenti già pubblicati non porgono al 
porrll i padri di fami:;lia al rischio di andare in carcere cun ap11iglio a quelli che credono di rimediare al di· 
per la violazione di un dovere morale, eh' essi son ben fotto dell'istruzione elementare per via di una legi;e 
lontani dal comprendrre. obbligaloria. 

l'ìè il male si ·arresterebbe qui solLanto, condos- Un solo documento, per quanto mi è parso, parla 
siachè alla renitenza dei padri si potrebbe lalvolta della medesima, e queslo è di un ispettore delle scuole 
aggiungere la inerzia e la non curanza dei figli; e al· rlella Basilicata. Ora io vorrei che il Senato potesse 
!ora, dopo aver poslo un padrA in carcere, bisogne- minutameule conoscere qual è lo stato di quella Pro- • 
rebbe condur per forza i figli alla scuola; e chi li ali- vintia ricchissima in sè, ma sollo l'aspetto economico 
ruenlcrebbe? ed ammiuistrafrro disgraziata assai. 

Ma vi è ancora un'altra serie di considerazioni che l'ìell'anno decorso fu pubblicato un libro di an va- 
fanno credere non vicino, anzi lontano, lonlanissimo lente e studioso runziouario pubblico il quale per molti 
il tempo della istruzione obbligatorin. Sono r.·rmi i ' anni Aveva risieduto in quell~ Provincia e si intilOla: 
metodi dell'islruzionc? Siamo certi ,·he la le:;ge che j _: Studi poli lici, amministrali vi ed economici sulla Da- 
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' silicats. ,. Or bene da quel libro noi veniamo a rile- 
vare che in quella Provincia che potrebbe diventare 
una delle pili ricche e delle più prosprrc e delle pi•i 
popolose d'Italia, tutto è da rforrnare e da rinnovare. 

L' istruzione, massime nelle campagne non solo 
mancava per colpa dcl governo passato, ma si faceva 
perfino divieto ai giovani tielle fomi~lie un poco a~iale 
di recarsi a far ~li studi in Napoli, Si consideri come 
si curasse I' insegnamento popolare. Non dee quindi 
recar meraviglia se l'inerzia e l'apatia tielle plebi ru 
stiche nel corso di pochi anni non si Il interamente 
vin h. 

Lo svincolamento poi d1·l)e terre da molle pastoje, 
il regolamento dei corsi d'acqua, lo ~~bo~ramenlo di 
molli fondi si presentano come grandi necessità eco 
nomiche in quelle campagne , aftinchè la cultura 
possa dilatarsi e prosperare, siccome domandano i 
bisogni delle popolazioni. Parmi dunque che quella 
provincia si, staia male indicala, per a11i1lica"r1·i il ri 
medio della istruzione obbligatoria con sanzione pe 
nale. 

Ma un' alu'a notizia bo raccolto da questi docu 
menti, e.ì è, che nella provincia di Brescia, appunto 
in quella a cui appartiene il Comune che viene a 
chiedere linsegna men lo obbligatorio si trovano piit 
borghi e~llaggi i quali mancano assolutamente o di 
scuole maschili, o di scuole femminili. . 

Credo certamente, che codesto Comune avrà nel suo 
territorio tante scuole quante siano necessarie, altri 
menti non avrebbe presentato la petizione, ma quando 
nei territori della stessa provincia pili o. meno vicini 
a codesto "Comune, si difetta di scuole, o. maschili o 
femminili, non so come si possa pretendere che s'irn 
ponga l'insegnamento obbligatorio, quando le famiglie 
abitanti in altri luoj hi della provincia stessa, non solo 
non avrebbero modo di obbedire aila lei:~e per man 
canza di scuole, ma non trovano neppure da mandar 
veli, comunque fossero disposti a farlo. 

Questa è un'altra riprova che fintanto che non saià 
completamente e stabilmente organizza li! il sistema 
dcli' istruzione elementare, che non lasci pili nulla a 
desiderare, tluchè non si avranno i luminosi resultati 
di una lunga esperienza, ai quali il tempo aggiungerà 
il beneficio delle riforme economiche, il parlare d'in 
segnamento obbligatorio sarebbe non solamente una 
inutilità mo ancora una dolorosa vessarioue, la quale, 
io spero, che non sarà mai sancita dai nostri corpi 
poli Lici. 

Quindi io non dico ùi oppormi al rinvio che si vuol · 
fare della petizione al ministero, perchè sarà questo 
un documento di più, che potrà unirsi a quelli che 
saranno pubblicali nella seconda parie dei ;documenti 
rigu.irdanti l'inchiesta stata votata dal Sena:o ; ma se 
si intendesse di rinviarla col desiderio di risolvere 
qualche cosa, iu quanto a me credo che la risoluzione 
hel:? 1liva 1•u~ cssère sollecit.1; ma qudla in senso a!Tt•r· 
mativo dovrà, inviarsi alle generazioni future. 

Presidente. Il Senatore S•rn$everino ha la p~Mla. 
Senatore Sanseverlno. Do1.o le c,1se del lP. dai;li 

ultimi tlue oralori sento il lii~ogÌto di dire q11?.lche pm•la 
anch'io per non lasciare il Senulo sullo l'impressione 
rli quanto e~si hanno esposro, p1•r infirmare la proposta 
ddb ·commis~ione di rimandare al Minisl~ro la pHi· 
zione in dis"'>rso . 
. lii ere.lo. ~lilissimo che Tluella p<lizione sia rin 

vrnla al ~lrn1slero, pfrchè sr ha Lisot!no di spingere al 
J'i;lruzione il popolo. 
li S1~nalore LamLrusrbiui, appoggiandosi ai prinr.ipii 

lart;hi ·cli libertà, vorrebhe che 1~ srnole fossero tali tla 
fani accorrere volontt•rosi i giovani ad imparare. Io 
però faccio ossenare che l'istrn7.ione è un bisosno dPl 
l'uomo, ma è un bisogRll moral~, il quale non si j1UIJ 
sentire se non lo si conosce; Dite ai fanciulli se vo 
i:liono o .non vo:;liono andJre a $Cuoia, e nessuno vi 
andrà. I pa1lri sono ancora piti ii;n~ranli dei lì;;li, 
epperciò non sentiranno il bisogno che i fi:;li si islrui 
scano; que•to argo men lo mi s•mbra che possa soste 
nere il principio, con quelle modalità poi che si cre 
deranno opportune, di rendere obblii;aloria l'istruzione 
elen1entare. 

Senatore iambruschlnl. D~mamlo la parola. 
Senatore Sanseverlno. Il mio amico, il Senatore 

Pog~i dicP-: come volete che vachno ad istruirsi fan 
ciulli le cui famiglie \oliano contro la miseria? Ed 
io rispJnder/J : istruiteli, e combatlerele la miserio. 

(Beni.11imo). · 
E:;li è vero che in alcuni luoghi mancano le scuole; 

pnò ness.:na lrgge polr:i nrui dire ai padri, mandale i 
\ostri lì,:li a scuola, quando le scuole manchino; ma 
dunque dove esistono scuole vi sia pure la legge ob 
bli1ptoria, la ce·1ziune alla scuola ; dove non esistono, 
fole in modo chP. le scuole fii istituiscano e rhe vi (Tos 
sano essHe i mezzi d'i,truzione. 

L'istruzione è il ~ran principio moralizzatore: e giac· 
eh\ si sono citJle le slati<tiche, vediamo da quelle 
di Francia che i diparlimt:nti do1·e maç~iormente è 
eslrsa l'istruzionP. el~rnenlare son quelli dove si com me I· 
toM meno dcli ti i, e i dipartimeuti piit i!(noranti sono 
quelli dove i delitti aùbou1lano ma:tgiormente. Questo 
è l'inser,n~ment11 che ,.i dà la statistica. 

Facciamo duuqu~ rhe il popolo sia islruit(), ren 
diamo l'istruz:one oLbligaloria, ed allora anemo mi 
nore miseria, avremo minori dtliui. 
Presidente. La parola ~al Senatore Lambruscbini. 
Senatore Lambruschinl. Dirò ·poche parole. solo 

perchè mi preme di dissi11are un errore, rbe potrehbe per 
avventura sorgere da uua mal.1 intcrrrelazioue delle' 
mie pHole. 

Clii si opponP. alh istruzione ohbligaloria non in 
tende con ciò opporsl all'istruzione dcl porolo. 

lq mi <'ppongo al!' istruzione ohblil;aloria. pnchi 
tiueslo lo credo· un mezzo. insuffir.ienle ed iutffirace, 
rna nou desider•J con ciò, e non lo vogliono qnei che 
consentono meco, cl11~ il popolo sia ignorante, the anzi 
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noi lo vogliamo istruito: ed è appunto per ciò che cer- 
chiamo il miclior mezzo di arrivarci. · e 

Quando poi si parla di istruzione popolare , ncs- 
sono darà mai ad intcndère che il solo saper leggere 
e scrivere moralizzi il pepo!o; per ottenere questi be 
nefizi bisogna che le scuole siano elucative, cd è a 
quest'intento che d-bbono essere rivoire le nostre f·>rze, 
a quello cioè di prcmuovcre e.11 estendere I' insegna 
mento educativo, senza del quale è inutile lo sp1·rare 
ili moralizzare il popolo. ' 

Mettiamoci dunque con Iutto il cuore a quest'opera, :e procuriamo in ogni modo che listruzione clemen 
tare i;iunga a tutti i popolani, e sia da loro accettata 
come un benefizio inestimabile, e come tale bramalo. 

Se otterremo questo, la legge obbligatoria non sarà 
necessaria , il tempo e la libertà coopereranno con 
noi. 

Ecco quanto mi premeva far presente al Senato. 
Presidente del Consiglio Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola 
Presidente del Consiglio. lo credo di poter ac 

cettare a nome del mio Cullr~a il 3Iinistro dell'Istru 
zione Pubblica il rinvio di questa petizione al 3!ini· 
stero, imperocchè il Governo crede di massima impor· 
tanza l'istrurione popolare, e ritiene che lutti i mezzi 
possibili debbansi usare per ldvorirne il più grande 
sviluppo nel Iìegno, . 

Con queste parole io non intendo risolvere una que 
stione di tanta importanzu, qual è quella dcli' istru 
zioue popolare obbligatoria: questa vuol essere pro· 

• fondarnente studiata, irnperocchè di contro all'opposi 
zione falla dagli onorevoli Senatori Latubruschini e 
Poggi, io potrei citare il ratto e l'esempio di un paese 
a noi vicino, r.el quale l'istruzione primaria ru obbli 
gatoria per mollo tempo, e dove si ottennero i mi· 
gliori risultali coll'averne quelle popolazioni riportato 
ricchezze e moralità, 

Dunque, senza voler pregiudicare nessuna delle que 
stioni che vennero svolte, io accetto il rinvio di que 
sta petizione al Ministero, perchè credo che la cosa 
debba assolutamente venire studiala; nè mi lascio com 
muovere dalle osservaziuni esposte dall'onorevole Se· 
natore l'og~i, perché tali osservszlonì mollo scorag 
gianti, rimanù1·r1:LLt•ro ad un tempo assai remoto una 
questione che noi pel bene del paese dobbiau.o dcsi 
deraie che sa proutarneute definita e risolta. 

E,;:i citava uua provincia ricca per natura, ma po 
wra per le con.Jizioni 11'i;truziJne in cui si lrovauo molti 
ilei sul)i aliilanli. Ebbene, o Si1mori, ritietrrò a qu~slo 
ri;;uar.Jo le paro'P. dell'onorevole S ·nitore San Save 
riuo: istruite qu1·ste popolazioni, dale l<0ro un'etlurazione 
morale, e la loro condizione sarà l<Jslo mutala. 

E per queati motivi, io ;1cccllo a nome del ~linislro 
dell'lslruzione Pubblica il rinvio ili l)llèSta petizione 
al Ministero; e lo dpelo, non per pre;;iuùirare la que 
stione pcrchè anzi sono d'avviso che essa deLba es~n 
piolto 'ponderala, mentre credo che J'aV1·enire d" llalia 

si.1 ~ri1uuto raccomandalo all'istruzione e all'educa 
zion~ popolare. 
(l'ivi ae911i d"adesione). 

· Senatore Poggi. Domando la paro::i. 
Presidente. Ila la parola. 
Sènalore Poggi. Ilo domandata la parola nl solo 

scopo di schiarire un equivoco. 
Ne;suno di noi è d'opinione che non si delilia dare 

la mag~iore i~truzio~e alle masse popolari, ed io ac· 
celio pienamente le parole <lei Senatore Sanseverino, 
cr.me quelle dell'onorevole Presitlenle dd Consiglio; 
ma non è qui la quesli11ne. lo ritengo che la istru 
zione possa ammi11istrarsi al po110Jo e reodersi accella 
aJ esso anche con premi" e con allri allctlamenli in· 
dire lii. Ma conio molto più sullo slimnto dell'inleresse, 
e su quello dcll'etlucazione mural~, che non ha, nè 
può avere il suo primo princivio nelle scuole. E torno 
poi a ripetere che quando si volesse o;:;;i rico"rrere 
alla violenza cd al carcere· per ollencre l'intento, que 
sto cspe~icnte acaesc~rehbe i mlii che si deplorano 
e renderehhe più trista la condizior.e di chi lolla tul 
lo•li con la miseria. 

Qui non deve sorgere il duhbio che nel Senato vi 
sia qualcuno che meno ili altri desideri listruzione 
pop.ilare; o;;ni' equivoco a questo proposito dev'esser 
tolto..... • 

. Seriatore Amari Prof Domando la parola. 
Scn:itore Poggt.. ..... Sopra queoto punl•> siamo tulli 

d'accordo. La questione non sta qui; ~la nel modo da 
usarsi per ollcncre più pronti risultali. Qùando ci si 
di<:e: date istruzione popolare mo'rale, e toi;lierete la 
miseria, con ciò non si risolve la quistione. 

Quali sono i mezzi che volete adoperare perchè le 
scuole siano frequcnt~le dai lì~li dcl popolo? Le mie 
idl'e le ho esposte. Il dirnrio che corre fra noi, sia 
nell'uso delle pene ch'io disapprovo altamente. 

Col Co1lir.e penale non si di(foncle la cultura in un 
popolo, nè si restaura alcuna civiltà. 
Sena Lore Amari, Professore. Domando la parola. 
·Presidente. La parola "i; al Senatore Amari. 
Senatore Amari Professore. Ilo •lumandala la pa. 

rola per prorncare una dichiarazillne dall'onorevole Se 
natore Llmbrusthini, che sono certo non '·orr-.i ne· 
garmi. 
Presidente. Le faccio· osservare che le interpel· 

lanze fr:i Senatore e Senatore non sono prrmesse. 
Senatore Amari Professore. Questa non è un"inter 

pellau&I, è una semplice dichiJrazione che desidererei 
fosse falla dalJ'onore,·oJe Sen~lore bmhruschini. 

L'onorevole Senatore Lamhruschiui ba. dello che per 
rendere ncc{!t:tlt la scuola, bis,,gna che l'insegnamento 
sia morale. 

Ora, io non tro\'O nulla nell'insegnamcnlo alluale che 
non sia morale, e lo credo mollo più morale di quello 
che non sia stato mai. · 

Io desidero calùameute che n~l Senato non suoni una 
parola che porli il biasimo d'immor-.ililà all'iase1>na~ 
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mento popolare che vien dato nel Ilegno d'Italia dal 18GO 
in poi. Coteste accese copertamente si danno non solo 
all'insegnamento elementare, ma anche all'insegnamento 
secondario. Vi sono provincie d'Italia nelle quali si 
tende sempre 11 screditare l'insegnamento governativo, 
mentre i risultati tutti delle ispezioni e degli esami 
provano ben altro; provano che l'insegnamento secon 
dario dato dallo Stato, se non è quale si può desiile 
rare, è però molto migliore di ogni altro. 

Senatore Lambrnschlnt. Essendo chiamato a ri 
spendere chiedo al Senato se mi permette di parlare, 
essendo la terza volta che piglio )a parola. 

Voci. Parli, parli. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lambruschlnl. Certamente io non ho dello 

quelle parole nel sens9 che loro ha dato l'onorevole Se 
natorè Amari. 

lo ho dello che bisogna che il popolo sia persuaso della 
utilità che i;li arrecano le scuole, non solo per I'inte 
resse materiale, ma per l'Interesse morale. lo non ac 
cuso linsegnamento che si è dato e che si dà; ma 
quando io potessi co iticarlo.non lo criticherei mai quale 
esso è prescritto dalla lti:;;e, ma come può darlo un 
cattivo maestro. Onde può benissimo avvenire che il 

· popolo te~ che in qualche scuola s' insegni male e 
contro lo spirifo della legge, 

È questo che ho voluto dire. 
Senatore Chiesi, Relatore. Domando la parola. • 
Presidente. La parola è al signor Ilelutore. 
Senatore Chiesi, Relatore. La Commissione non si 

crede tenuta a rispondere alle osservazioni degli ono 
revoli oratori che hanno presa la parola in questa im 
portante discussione. 

Essa ha detto sin dal principio che la questione è 
gravissima, ma si è astenuta dal profferire un J?iudi 
zio; .si è limitata a far sentire la nece~sità che il ~li 
nistero esamini la questione e determini nella sua sag 
gezza se abbia a prendersi qualche provveùimento. 
Per·la qual cosa, non essendo la Commissione en 

Irata a giudicare l'opinione, sia di quelli che vogliono 
l'insegnamento obhligatorio , sia di quelli che lo av 
versano , essa credesi dispensata dal prolungare più 
oltre questa discussione. 

Per conseguenza, io, a nome della Commissione, mi 
limito a ringraziare l'onorevole Presidente dcl Censi 
i:lio, il quale ha scutito pur esso la necessità che il 
Ministero abbia a prendere a profondo esame codesta 
.questione, e cli buon grado, senza fare· opposizione cli 

·• sorta, accettò il rinvio al ~linistero della petizione sulla 
quale ho avuto l'onore di riferire, e insistendo nella 
falla propcsta, accettata dall'onorevole Presidente del 
Censiglio, domando che sia sollo posta al volo del Senato. 

foci. Ai voli, ai voli I 
Presidente. Souopongo al voto del Ser.ato la pro 

posta della Commissione pel rinvio della petizione al 
.\linislero aflinchè ne faccia oi:rgello di ~ludio. · 

Chi 1mmelle questa proposta, sorga. 

(Approvata). 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa· 

~- - 

Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onore di 

presentare al Senato un pro;:ello di le;:gc ~ià appro 
vato dall'altro ramo del. Parlamento 'col titolo: Ag· 
giuntci alla cla&si/lca:;iond°l delle atrade nazionali. 
Presidente. Do atto al Signor Ministro della pre- · 

sentazione di questo pro;;etto di legge il quale sarà 
stampato e distribuito agli Lflìd. 

La parola è continuala al Relatore della Commis 
sione sulle petizioni. 

Senatore Chiesi, Relatore. Petizione 3D60. e Il P~e 
sideote, a nJmc del Gabinello di scienze e leuere di 
Giarre (Sicilia), ra istanza perchè nella lcg;_:e sul rior 
dinamento degli studi superiori venga conservala fra 
le governative l'Università di Catanii\, • ' 

llicorderà il Senato che altra consimile petizione, 
avente lo stesso scopo, fu riferita nella seduta del 1':! 
1cbhraio 18(ì8 ; e in quella occasione il Senato, ade 
renJo alla proposta della Commissione, deliberò fosse 
ùepositHta nell'Archivio, per essere presa ad esame, al 
lorchè verrebb~ posla in discussione una lei;ge sul 
riordinamento dell'ins~goamenlo superiore. 
. La Commissione per conseguenza fa un'uguale pro 
posta per questa petizione. 
Presidente. Chi approva le conclusioni della Com 

mis:iionP, si alzi. 
(Approvato) 
Petizione 4003: e La Depulazicine Provinr.iale di 

Terra di Lavoro fa i~tanza perchè nel caso in cui 
venr;a arfiùalo il sc·rvi7.io di Tesoreria ad istituti di 
credito, quello delle provincie Napoletane sia devolu!o 
al Danco di .'.\apoli. , 
· A questa petizione è pure analoga la susscgui-nte 
"spbnala col N .. i.oo:>. Queste due petizioni poi sono 
conformi ali";, ILra N. 3\J\l.j. che fu riferita n Ila seJuta 
12 febbrai o i8G8. 

In quell'occasione il Senato, inseguito a proposla tiella 
Commissione, deliberò cJ1e quella petizione fosse de 
positala all'.\rcliivio per essere 'presa io considerazione 
ntlla circost:mz~ che sarebbe discusso il progello di 
lri,:i;e int.:;6 a def~rire il servizio di Tesoreria agli 
Istituii di crcililo. E per conseguenza anche per que 
ste du~ petizioni 4003 e 400;; la Commissione, alle 
nen1losi ~oto già emesso in proposito ùal Senal~, 
fo un"eguale pro11ostJ. 
Presidente. Se non yi sono osservazi•mi sulla pro- 

posta della Commissione, la mcllo ai voti. 
t:hi l'appro~a, sor;;a. , 
(Approvalo) 
Senatore Chiesi, Relatore. Pelizione N. 4006. 
Questa petizione autenticala è la riproduzione di 

qneila che è se~oata sotto il N. 3!J()i. 
' Romanelli Padre Francesco di Alvito, ministro 
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provinciale della soppressa corporazione dei Minori 
fliformati negli Abruzzi, fa istanza onde ottenere per 
sè e per i religiosi dcll"anzidetla soppressa corpora- 
zione una con"rua •italizia pensione J. • 

Intorno a q~rsta petii:!one la Commissione non pub 
che proporre l'ordine del giorno puro e semplice, in 
quantochè alla domanda fatta dal petente fu già prov 
visto opportunamente con la legge volala dal Parla 
mento dcl 2\J luglio t8G8. 

Sia io fallo che molti Iìeligiosi non potevano.godere 
della pensione che venne accordata dal Decreto 7 Iu 
gli o t 8G6 ai membri delle corporazioni soppresse, in 
quanto che non avevano fallo la professione nel ter 
mine stabilito dalle leggi civili, ma bensl prima degli 
anni 21; ma la legge volata dal Parlamento 2\J lu 
glio {808, nell'articolo 3 accorda ai Religiosi e Reli 
giose che si trovavano in tali condizioni, non una pen 
sione ma un nuovo assegnamento a titolo di alimento. 
Per conseguenza, essendo staio provveduto equamente 
ai reclami ai quali accenna questa petizione, la Com 
missione non pub che proporre l'ordine del giorno 
puro e semplice. 
Presidente. Chi ammette l'ordine del giorno puro 

e semplice proposto su questa petizione, abbia la com 
piacenza .d'alzarsi. 

(Approvato). 
Senatore Chiesi, Relatore. Petizione 4007. Anche 

questa petizione concorda con la 1e11uente che porta il 
N. 4010, ed entrambe sono identiche alla petizione 31J\J6 
che ru riferita nella seduta del U febbraio 1808. 

e Il Consi~1io Comunale di Genova per deliberazione 
del 2 marzo f8(j8 emette il voto che sieno attivate 
le misure necessarie al miglioramento delle finanze, 
e segnatamente che sia soppresso il corso forzdto dei 
biglietti di Banca. , 
Ricorderà il Senato che la petizione 399G, riferita 

nella seduta del 12 febbraio i8!ì8, diede luogo tn 
quest'Aula ad una importantissima discussione, alla 
quale presero parie i Senatori Leopardi, Lambruschini 
e Imperiali. Nella discussione di quella r Hizione di cui io 
aveva l'onore Ji essere Relatore, la Commissione si 
era limitata a proporre che la petizione fosse deposi 
tata agli Archivi per esser presa in considerazione nella 
discussione delle leggi finanziarie che sarebbero state 
presentate dal ~linistero; ma l'onorevole )linistro delle 
Finanze, per dimostrare quanto gli st.ia a cuo: e elle 
il corso Iorzoso sia abolito, dichiarò di accettare 
la proposta degli onorevoli Lambruschini e Leo 
pardi, che la petizione fosse rinviata al Ministero 
delle Finanze; e in seguito all'adesione dell'onorevole 
·Ministro Digny e della C001rnissione, il Senato de liberò 
che la petiziune fosse appunto .rinviata al Ilinistro 
delle F'inanze. Per conseguenza, avendo le due peti 
zioni, di cui ora si tratta , lo e lesso scopo , la 
Commissione non pub che ripetere la stessa propo 
sla, che cioè si trasmettano al Minislro delle Finanze 

per quelle stesse considerazioni, per le quali venne 
al medesimo lliriistro rimandata la prima. 
Presidente. Chi concorda colle conclusioni della 

Commissioue, di mandare queste petizioni al Ministro 
delle Finanze, voglia alzarsi. 

· (Appfovato). 
Senatore Chiesi, Relatore. Petizione N. 400\!. e li 

Consiglio Comunale di .Yonltrchi (Arezzo) fa adesione 
all'indirizzo del Com~ne di Montespertoli, per opporsi 
all'incameramento delle sovrimposte Comunali. J 

Anche questa petizione è identica ad un'altra n, 3()23 
stata riferita nella seduta 12 febbraio t 8(j8, la quale 
fu presentata a nome del Consiglio Comunale di Can 
tagallo, il quale faceva pure adesione all'indirizzo del 
Comune di Montespertoli. L'es-Ilinistro Ferrara, quando 
fece la sua esposizione flnanzlaria, accennò all'idea Ji 
incamerare le sovrimposte comunali, b di dare in 
compensi! ai Comuni il dazio-consumo. Temendo questi 
Comuni che lai progello potesse effettuarsi, presentarono 
istanze perchè una simile proposta non venisse accolta. 
Quando fu riferita la petizione 3\l:?3, il Senato de 
liberò che quella pelizione rosse depositata nell'Archivio 
per poter essere esaminala nel caso che fosse presen- • 
lato il progetto di le~ge relatha all'idea accennata 
nell'esposizione linanziaria dell'ex-~linistro Ferrara. Ma 
siccome non pare probabile che tale progetto, di cui 
più non s'intese parlare, possa essere presentato al 
Pdrlame~to, la Commissione non esilll a proporre su 
questa petizione l'ortline del giorno puro e semplice. 
Presidente. Chi ammette le conclusioni per l'or- 

dine del giorno puro e semplice, voglia sorgere. 
(Approvato). 
Senatore Chiesi, Rclalore. Petizione 40B. 
1 Gio•~nni .Dal Colle ex-ufficiale al servizio del Go· 

vcrno provvisorio di Venezia nel t 8-iS-.t.'l, domanda 
che i;li sia computalo come servizio il tempo tra 
scorso, e gli venga . accordata in base a questo una 
congrua pensione 1. "' 

Agli ufficiai! Veneti, che percausa politica furonopri 
vati dcl i;rado ed impiego, come ricorda il Senato, fu 
proneduto con la legge t marzo i8G8. 

· Quest'urlìciale ha ricorso al lilinistcro, perchè fosse 
anche a lui applicala la disposizionot di questa legge 
t mano 18(j8, con la quale fu data forza di legge al 
R. Decreto t3 novembre 18(j6. 

Il Ministero non credette poter accellare questa do 
manda, in quanto che la leirge contempla coloro, i 
quali abbandonarono il servizio per causa politica, sia 
che fossero destituiti, sia che volontariamente lo ah 
bandonessero";, laddove dagli alli presentati da qu~sto 
nrfìciale risultava che ei;fi aveva alilrnndon~to il servizio 
volontariamente alcuni anni prima del t8.l8. Pare ve 
ramente che quest'urfìciale, qualunque siano i suoi 
meriti politici e militari, non sia io tali condizioni da 
poter approfittare della legge da lui invocata. 

Ad obni modo, se quest'ufrìc.iale ha motivi da la- 

• 

' 
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gnarsi, potrà in via gerarchica f·re un ricorso al Re 
contro la determinazione del ~linislero. 

Dirò di più: s'ei crede d'aver diritto alla pensione a 
termini della citala leJ!;;e, presentì il suo ricorso alla 
Corte dei Corti , pcrchè solo davanti alla Corte dei 
Conti coloro che hanno diritt« alla pensione possono 
far valere le proprie ragioni, È dessa la Corte dei 
Conti, il solo Tribunale competente che giudica in 
prima e in ultima istnnza alla materia delle pensioni. 
Per conseguenza, la Commissione, senza entrare sul 
merito della petizione, è tenuta a proporre l'ordine 
dcl giorno puro e semplice. 
Presidente. Chi approva le conclusioni della Com· 

missione, sorga. 
(A('provato). 
Senatore Chiesi, Relatore. Petizione n. 4019. 
e: Il Consiglio comunale di Catania (Sicilia) fa istanzn 

perchè venga presentato e discusso in Parlam enlo un 
progetto di legge per autorlzxare il compimento tielle 
opere necessarie al molo <li quella cit~à. 
Nella discussione che ebbe luogo in Senato nella se 

duta 5 maggio t8ll8 intorno alla legge per l'autoriz 
zazione di spese straordinarie per lavori marittimi, 
I'onorevole Senatore Di Giovanni sorse a parlare, e do 
mandò ap1iunto che fosse provveduto anche ai lavori 
del porlo di"éatania. Alla sua domanda l'onorevole 
Senatore Canlelli, allora Ministro dei Lavori Pubblici, 
diede questa risposta, della quale, essendo br~1·i;;sima, 
vado a darne lettura. 

< Xell'altro ramo del Parlamento i,tià mi obbligai di 
fare studiare lutti i lavori che possono essere. necvs 
sarii a mettere i nostri principali porli in condizione 
tale da poter soddisfare alle esigenze dcl commercio 
e presi l'Impegno di proporre una lf!)lle in proposito 
al Parlamento.v.. lo spero che fra non mollo potrà 
sorgere l'opportunità di presentare questo progetto di 
legge il quale provvederà 1i maggiori bisogni dei nostri 
porti, ripartendone le spese a quel numero d'anni che 
sarà riputato necessario. ' 

Dopo queste esplicite dichiarazioni folle dal. signor 
~linislro dei Lavori PuLblici, l'onorevole Senatore Ile 
gicvsnui desistette dalla sua domanda, e non Ieoe .11- 
cuna proposta. . 

La Commissione crede che \' attuale Minist.·o dei 
Lavori Pubblici, l'onorevole Senatore Pasini, continuerà 
quegli studi a cui accennava l'onorevole suo predeces 
sore; per cui la Commissione hl l'onore di proporre 
che questa petizione si 1 depositata negli archivi del 
Senato, appunto per essere presa in consilerazione 
allorché verrà presentato quel progetto di lcg3e che l'o 
norevole llinislro Cantelli prometteva, e d. I quale la 
Commissione crede che saranno continuati ;:li studi 
per cura dell'onorevole attuale ~linistro dci Lavori 
Pubblici. · 
:Ministro del Lavori Pubblici. Domando In 

parola. 

· Presiclente. La parola è a I signor ~linistro dei 
'Lnvori Pubblici. 

Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onore di di 
chiararr, rhe questi studii furono i;i:I commessi al 
Corpo tecnico e che se ne stanno compilando i pro· 
getti, terminali i quali in unione ad nitri pro;;elli che 
vanno man mano giun31:n°lo ~1 ~linisla<1, saranno tutti 
presentati al Parlamento ptr la sua approvazione, e 
percLè vo;;lia ·lisporre dci fo:tJi occorrenti onde S<·p 
pcrire alle Epese di tulle quelle opHe che sono tanto 
necessarie. 

Ilo già clato, un mese fa, consimile assicurazio11e a 
due rappresentanti della città ili Catania, che vennero 
aJ informarsi lii. 11ucslo importante aq;omenlo al mio 
ministero .. 
Presidenti!. Chi assente alla proposta della Com 

missione di rindare qucst~ p.dizione asli Archivi, 
sorga. 

(Aprrovalo). 
Senalcre Chiesi, Re/a/ore. N. 4021. t.La Giunta Co 

munale di Arcitlosso fa istanza perchè ndla legge sulla 
circoscrizione amminislrotiva siano adottale [•El Co· 
mune auzitltlto allune misure ch'essa propone. • 

La lcg0e Comunale e Pro,inciale è ruoho espiicita a 
questo proposito. I Comuni, che voc,liono far ~aria 
zioni nella circoscrizione am111iui;traLi1·a debbono otte 
nere il parere del Consiglio provinciJle ; e quando il 
Consiglio provinciale aLbia emesso il suo avviso 1 il 
Pr&llo spedisce la duman1la .11 )linislcro, ed il Mini· 
stero provve<l~. · 

Per cons1·:;ue117.a, la Giunta Comunale d' Ard ]osso 
ha inollrat.1 una t.lornantla al Senato, lrascurantlo quella 
via gnarchi.:.1 r.he è prescritta dalla le;:ge. I·:pperciò 
la Commissione prop(Jne al Senato l'ordine del giorno 
puro e scmpli··e, perchè è aperta a quella Giunta la 'l"ia 
di sollo11orre tu domande che crede .convenienti sia nl · 
Pr1·f..tto gia al Congi;;lio pro\incial~; e qualora le sue 
dom~n.le ·non siano fSauditc, le rim~ne sempre il ricorso 
a s. ~I. il n... . 

Prop'•n:;o q·1inili, come diceva, 3 nome della Com· 
mis;ior:e, l'online dcl giorno puro e semplice. 
Presidente. Chi approva le conclusioni dell'onore 

vole ncbtore, si alzi. 
(Appr.i\alo). 
Sl'nalc•re Chiesi, Relulore. Pctizior1e N. 402.i. e: Pa 

recchi Se;;retarii dci 'ari Comuni dt!la pro,·incia di 
Firenze fanlJ.9 istanza cl:e, allo scopo_ di migliorare 
la loro co~izionP., vrn~ano introdol te alcune modi 
ficazioni nel pro6ello ùi le~i;e rd.1ti'o al riordina 
mento Comunale e Provinciale. , 

l•lentica a questa petizione è la sussq;ucnte che porll 
il numero 41Gl, presentata da moLi S•grelnrii comu 
nali della provincia di Piacenz:i. QuP.sti Segretari si preoc 
cupano prindpalmente di due cos~; in primo luogo che 
sia fissalo un minimum al loro stipen·lio, e non sia 
perciò lascialo all"arbi1rio delle Giunte ~lunicipali l'as• I se;;nare quello stipenilio. r.he ad esse più pare e piace. 
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In secondo luogo, clic sia loro data una garanzia qual 
siasi, affinchè la loro posizione sia assicurala, e non 
siano esposti al pericolo di essere dimessi a capriccio 
di una Giunta o ciel Sindaco senza giusti motivi. 
Queste sono le principali doinan le che fanno questi 
Segrctarii comunali; migliorare, ripeto, la loro condi 
zione in quanto allo stipendio; non rimanere esposti 
all'arbitrio dei Sindaci e delle Giunte municipali. 

Io non posso dispensarmi dal notare al Senato, che 
una petizione cli ugual natura fu presentata altresì 
all'altro ramo del Parlamento, e che quivi diede luogo 
ad una importantissima discussione, alla qual ti prese 
parte l'onorevole llinistro dell'Interno d'allora, il nostro 
Collega Senatore Cadorna. 
La Commissione dcli' altro ramo del Parlamento, la 

quale esaminò quella petizione, sebbene ammettesse 
che molle delle domande di questi Segrctarii potessero 
meritare di essere prese in considerazione, ciò nulla· 
meno proponeva l'ordine del giorno puro e semplice, 
in quanlochè essa credeva che domande silTalle ledes 
sero la libertà dei municipii, libertà rispeuata dalla 
lecce Comunale e Provinciale. 

•·C ' 
Su questa proposta della Commissione delle petizioni 

dellnura Camera, sorse, come ho detto, una vivissima 
discussione, e I' istessa Commissione era divisa in mng 
gioranza.. cd in minoranza. Alcuni volevano il r invio 
della petizione al Ministero, .altri si contentavano dcl 
deposito a~li Archhii, per essere poi presa in consi 
derazione appunto allorchè fossero proposta modifica 
rioni alla legge Comunale e Provinciale; r- l'onorevole 
Senatore Cadorna, che allora reggeva il Ministero rlel- 
1' Interno; disse che la questione «ra grave; che alcune 
delle domande riu!! da questi Scgretarii potevano me 
ritare di essere prese in considerazione, e che dal 
canto suo non aveva rliflìcoltà di accettare il rinvio 
della petizione al Minisluro, sempre quando allo stesso 
Minislcro fosse lasciala una pienissima lihertà; e il 
rinvio fosse follo all'unico scopo che le dette do 
man le formassero so~:;clto di studio e di esame Ciò 
nulla meno la Commissione delle petizioni, sebbene 
rere.lc~se dalla prima proposta 1lell'ordine d~l' giorno 
puro e semplice, non accdtò il rinvio al Ministero, 
ma domandò che tulio al più rossero le petizioni, di 
cui era questioni>, d~posita!P. negli Archivi. E la Ca 
mr.ra accdlò appunto la proposta del deposilo ddle 
pelizioni ne~li Archivi. 

Siccome poi l"at!uale ~linistro ddl' Interno S~nalore 
Cautclli ha già assunto l'imptgno nell"altro ra1i10 dul 
Parhmenlo di · prrsP.n!are alcune moclirtcazioni alla 
e"!C Comuna1t e Provinci,ile, Crt!;le I~ Commissione 
c17; nella occasio!lè ~p;iunt·> rlel!a discussione di uua 
lai lr~ire potranno essere opportunameul~ esamirwte 
anche 'l"Pste domandti dei Se:;rdari Co!Ilunali, le quoli 
si collegano colla leir,;ll Comunale e Provinciale; quindi 
alla Commissione al!ro non rimane per ora se non pro 
porvi il 1leposi10 di queste due petizioni nrgli Arcli:vi, 
per essere prese in considerazione, allorchè sarà di- 

scusso il prog~llo cli lef?ge sulle , morlincazioni a farsi 
alla leggo Comunale e Provinciale. 

SenHore Sa.nseverlno. Domando la parola. 
Presldente. Ila la paroln. 
Senu !ore Sanseverlno .. Dalle premrsse dcli' ono 

rcro!e nebtore, mi SP.mbrava che queste petizioni si 
poles,ero man.Jare 111 )iini;Lro. 

Allualmcule il ~linislro è appunto occupalo nello 
studio della riforma della le<ga Comunale e Provin" 
cia!e, e polrebba b~nissimo acca.Jere che queste peti 
zioni jlGless~ro servirg!i di lume, per lrovare forse 
qualche temperamento in proposito. 

L'oLhiezione che è stata falla, che il fissare un 
. minimum alle pa::he dlli Srgretari comunali, sia un 
vincolare in qualche mo,lo la libertà. dei Comuni, 
mi pare che non re:;:;a di fronte al fallo che 11iil è 
sl,1la vincolala, e con mollo succc>sJ, nella legge sugli 
emolumenti dd maestri pei quali si fissi> un minimum. 

lo ritengo che la co~~, non potrebbe essere divusa 
pei s~grelari comunali, tante; più che conosco varii 
luoghi, ove questi impiegali sono pagati in mo•lo Yera 
menle miser~Yole. 

Dcl resto peri> ho solo domandalo il rinvio; ma se 
ciò non si ritiene opportuno, non insisto. 

Senatore Chiesi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi, Relatore. La Commissione non 

crde cli dover recedere dalla falla prorosla. 
Essa !1a esposto al Scnatu che per verità alcune 

tld:e domande falle dai Segretari comunali merituno 
tli css·:re pre~e in considerazione; ma d'altra parte è 
vero altre>I che qursle domande sono in <•pposiziooe 
all'attuole lri;ge romuna!e che ri~pctla in allo grado 
I~ lilier!à dci .Municipii quanto alla nomina dci loril 
impiegati. 

La Commissione per ahro non ha respinto le Jo 
mantle folle d 1 qnrsli Segretari; la Commissione non 
vi ha proposto l"ortline dtl l(iorno puro e sem11lice. 

Siccome l'onorernle ~linistro dell'lnlerno ha già pro 
messo· un progeuo tli il·:;ge per mod:ficazioni aila leç:;e 
Comunale e Provinci~lc, e questo dovrà essere discusso 
in Srnato, a me pare cho sara allora ·n c:1so di pren 
dere in considerJzione le domande di questi se:;re 
lari; perciò non ha creduto la Commissione di .in 
viare la petizione al Ministero, perchè avrebbe !emulo 
che questo invio fo;se interpretato come una ~pcciale 
raccomandazione. Sicfome queste dimande sono in 
opposizione alla legt;e nllualt, che vuole rispellntn 
largamente la lib,·rtà dri Comuni, la Commissione in 
omaggio 'l'Punto del principio di librrt.i che anima la 
no;tra lrgge comunali', non ha creduto di spingere le 
co3e sino al punto di raccomandare queste petizioni 
al j!iuislro. La queslione per nitro rimane impregiu 
dicata; la Commissione, ripeto, non ha profferito alcun 
giudizio, non ha proposto rortfine del i;iorno puro e. ' 
semplice, essa si è limitala a proporre che le peti 
zioni siano de11ositate a~li Archivi, perchè siano prese in 
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considerazione allorchè l'onorevole Ministro presenterà 
il progetto di legge, che ha promesso, nell'intendimento 
di arrecare modificazioni alla legge Comunale .e Pro 
vinciale. 

\ 
Per queste considerazioni la Commissione insiste pel 

proposto deposito delle petizioni agli Archivi. 
Presidente, Chi ammette le conclusioni della Com· 

missione, si alzi. 
(Approvato). 
La seduta per oggi, stante l'ora tarda è sciolta. In- 

- 

vito i signori Senatori per lunedì alle ore due in co 
mitato segreto per continuare la discussione sul Ilego 
lamento, e per l'esame della legge stata presentata alla 
Presidenza dal Senatore Amari. Raccomando poi a tallì 
i signori Relatori che sono stati nominati per i diversi 
prog-ui di legge che furono presentali, i quali per 
la maggior parte non presentano gran difficoltà, a pre 
parare I~ loro relazioni, acciocch~ si poss.a aprire la pros 
sima seduta pubblica con suffìciente corredo di materia. 

La seduta è sciolta (ore li e 11:?). 

r 
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